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Lettera di protesti 

Grassi a 
Taviani: 

così non ci 
aiutate 

a risanare 
la RAI 

ROMA — «Se l'idea è quel
la di mandare a fondo la 
barca bisogna riconoscere che 
si è scelta la strada giu
sta ». I termini usati sono, 
ovviamente, un po' meno bru
schi ma la sostanza dell'ac
cusa che la RAI lancia alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza è proprio questa. 
L'iniziativa è stata decisa ieri 
mattina dopo alcune ore di 
animata discussione: confor
tato dal sostegno di tutto il 
Consiglio d'amministrazione il 
presidente Paolo Grassi, so
cialista, ha preso, come suol 
dirsi, carta e penna e ha 
scritto al senatore Taviani. 
presidente della commissione 
(convocata proprio per sta
mane — alle 12 — dovendo 
ancora approvare la relazio
ne sull'attività annuale ed e-
sprimere il parore sul piano 
triennale delia RAI). 

Dice Grassi: stiamo lavo
rando per risanare e rinno
vare la RAI; adesso ci ta
gliate le entrate — il riferi
mento è all'aumento di nub-
bllcitn concesso l'altra sera. 
di 15 miliardi contro i 26 
chiesti dall'azienda — impe
dendoci di ' realizzare quanto 
voi stessi ci avete chiesto. 
K' la strada giusta per im
porre alla RAI lo sviluppo 
zero, cioè il vivacchiare alla 
giornata attivando un mec
canismo di deterioramento e 
di involuzione. Il Consiglio di 
amministrazione — conclude 
Grassi — protesta contro que
sto atteggiamento anche per
che su di esso ricade il peso 
del prolungato ritardo con la 
quale la commissione si pro
nuncia su altri problemi del
l'azienda (3. rete, decentra
mento. ristrutturazione). 

Le molle che hanno fatto 
scattare il vertice RAI sono. 
dunque, la pubblicità e lo 
snervante ritardo della com 
missione nel formulare i suoi 
indirizzi. Vediamo perchè. 
PUBBLICITÀ' - La commis
sione doveva decidere su due 
ipotesi: la RAI chiedeva un 
aumento di 26 miliardi, gli 
editori di giornali si oppone
vano anche a una sola lira 
in più. C'è voluto un voto 
a maggioranza per far pas
sare almeno la decisione di 
concedere 15 miliardi in più 
nel *79 («eppure — dice 
Grassi — avevamo fornito u-
na documentazione ineccepi
bile a sostegno della nostra 
richiesta >). Alla RAI si pon
gono ora due alternative per 
far fronte alle spese: trovare 
qui e là ancora qualcosa da 
tagliare nel proprio bilancio o 
riaprire il capitolo dell'adegua
mento del canone: sul quale 
più d'uno si diverte a fare 
confusione dando per certe 
cifre e scadenze degli att-
menti quando tutto è sogget
to, in questo settore, alle va
lutazioni del ministero e del
la commissione parlamenta
re. Rimane, tuttavia, il fatto 
che l'aumento di 15 miliardi 
rappresenta pur sempre una 
sconfitta per chi aveva pun
tato al blocco totale. I rap
presentanti del PCI avevano 
proposto un aumento di 20 
miliardi: ma, evidentemente. 
per gli altri partiti non è 
valsa la documentazione inec
cepibile ricordata da Grassi. 

I RINVÌI — La commissio
ne conosce da oltre due set
timane un ordine del gior
no comimista che invita l'a
zienda a rimettersi al lavoro 
secondo i piani già adottati 
e gli indirizzi di rigore, il 
metodo del confronto solleci
tato dai vari partiti. Con di
verse argomentazioni. PRi e 
PSI impediscono — invece — 
che la commissione si espri
ma. Negli ultimi giorni non 
sono mancati altri segnali di 
disimpegno, ad avvalorare la 
ipotesi che la terza rete è 
un bersaglio di comodo sul 
quale si spara per colpire 
tutta l'azienda, ridimensionar
la. «normalizzarla». Dietro 
fa capolino l'antenna del pri
vo to. 

EMITTENTI LOCALI - Uno 
di questi segnali è venuto 
dal Senato dove in commis
sione è cominciato l'esame 
del disegno di legge su ra
dio e tv private messo a 
punto dal ministro Gullotti. 
Ieri ha parlato uno dei rela
tori. ti de Bausi. il quale, ha 
sostenuto che i progressi tec
nologici tolgono fondamento 
alla utilità di una legge. E 
tanto per chiarire fino in fon
do il suo pensiero ha proposto 
anche Li piena liberalizzazio
ne degli spazi pubblicitari. 

SIPRA - Rodolfo Olivetti, re
pubblicano. si è dimesso dal 
consiglio di amministrazione 
della consociata RAI non con
dividendo l'attività nel settore 
dei quotidiani. E* il caso di 
ricordare che la SIPRA ha 
sospeso la stipula di ogni con
tratto in attesa che il Parla
mento fissi limiti e criteri del
la sua presenza nella carta 
stampata. 

a. x. 
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La protesta promossa dai sindacati confederali, Cisapuni e CNU 

Paralizzate ieri tutte le università 
Manifestazione a Roma per la riforma 

Lo sciopero dei docenti e non docenti per sollecitare l'approvazione della legge e per chiedere la 
modifica di alcuni punti delle norme transitorie - Incontro fra Pedini e i partiti di maggioranza 

ROMA — La manifestazione di Ieri davanti al ministero della Pubblica Istruzione 

ROMA — A un mese del
l'inizio dell'anno scolastico 

, e alia vigilia della riforma. 
o^gi gli studenti delle mag
giori città italiane scende
ranno in piazza: la mobili-
lozione è stata promossa dal
le Leghe degli studenti e dai 
collettivi studio lavoro roma
ni. accettata e rilanciata dal
le associazioni autonome dei 
giovani di tutt'Italia. e ha 
trovato l'adesione della Fgci. 
del Pdup e del Movimento 
lavoratori per il socialismo. 
Ovunque si svolgeranno ma
nifestazioni e assemblee. In 
molte città hanno assicurato 
la propria adesione anche le 
leghe dei giovani disoccupa
ti e i sindacati Cgil, CUI,, 

UH. ' 
A Roma il corteo partirà • 

alle 9.30 da Santa Maria Mag
giore (il luogo dell'appunta
mento è stato inratti cambia
lo all'ultimo momento, per
ché in piazza Esedra si 
svolgono oggi i funerali di 

Oggi sciopero nazionale 
nelle scuole 

Riforma e occupazione: 
tornano in piazza 
gli studenti medi 

Gronchi) e terminerà davan 
ti al ministero della Pubbli
ca istruzione, in viale Tra
stevere. 

Al centro dell'iniziativa de
gli studenti è la battaglie 
per una trasformazione pro
fonda della scuola italiana 
e del rapporto tra studio e 
lavoro. In questa battaglia 
Io riforma della media su
periore è un terreno sul qua
le il movimento degli studen
ti deve confrontarsi. 

Anche se i giudizi sul te
sto legislativo delle varie 
forze politiche giovanili so
no diversificati, su una cosa 
sono tutti d'accordo: la ri
forma rappresenta una ra
dicale rottura con il siste
ma gentiliano, bisogna « co
gliere l'occasione » che of
fre. non delegandone la ge
stione a forze conservatrici. 
R' assurdo quindi liquidare 
la riforma come una « mo
dernizzazione ». cosi come fa 

Lotta continua, che ha in
detto una coni romo ni festa 
zione per sabato 21. ma oc 
corre invece misurarsi su di 
essa, e sui suoi contenuti 
innovativi. 

Nella piattaforma posta a! 
la base della giornata di lo; 
la ci sono alcuni obiettivi in 
questo senso: l'estensione del 
l'obbligo a 1C anni (e non 
a 15), l'apertura di una fase 
di « sperimentazione genera 
lizzata » che anticipi la ri
forma. e soprattutto, avvii 
esperienze concrete di stu 
dio-lavoro (insieme anche 
con gli universitari). « E' di
ventato oggi realizzabile — 
diceva un documento delle 
Leghe — realizzare il vec 
chio slogan "metà studio. 
metà lavoro" ». Un incontro 
con il governo e con i rap 
presentanti dei partiti per il 
lustrare le richieste dei ilio 
vanì è stato chiesto dalle Le 
glie degli studenti, e si ter 
rà nei prossimi giorni. 

Le richieste della Lega per le Autonomie e del SUNIA 

Casa: decisivo l'intervento dei Comuni 
per risolvere le situazioni d'emergenza 

ROMA — e Ruolo e strumenti 
dei Comuni per affrontare 
l'emergenza nell'ambito della 
politica della casa > è stato il 
tema del convegno svoltosi 
ieri a Roma con la parteci
pazione di sindaci e ammi
nistratori di tutta Italia, or
ganizzato dalla Lega per le 
Autonomie e i poteri locali e 
dal Sindacato unitario degli 
inquilini. I lavori, introdotti 
dall'on. Pietro Amendola, so
no stati aperti da una rela-
zi<*ic di Ubaldo Procopio del
la segreteria del SUNIA. Tra 
gli intervenuti hanno preso la 
parola l'on. Francesco Mal
fatti dolla segreteria della 
Lega, Gaetano Patta a nome 
dell'Unione piccoli proprieta
ri. l'assessore all'urbanistica 
di Roma. Pietrini. 

Di fronte alla emergenza 
r alla domanda di alloggi — 
è stito sottolineato — Comuni 
e Regioni devono intervenire 
per sbloccare la drammatica 
situazione in cui si trova il 
settore dell'edilizia, tenendo 
soprattutto conto che oltre 
duecentomila sfratti dovran
no essere eseguiti entro l'a
prile del "79. Soltanto a Rô  
ma. quelli già esecutivi sono 

24 mila mentre le occupazio
ni « abusive » sono già 1.300. 

L'equo canone e il Piano 
decennale per l'edilizia hanno 
meno di tre mesi e non han
no ancora potuto produrre 
effetti positivi. Si nutrono 
poi seri dubbi perchè il re
cente provvedimento governa
tivo sul « risparmio casa > e i 
programmi costruttivi in cor
so possano dare sostanziali 
risposte immediate e risolu
tive alle famiglie che chiedo
no casa e al milione circa di 
cittadini su cui Dcnde la mi
naccia dello sfratto. Occorre. 
dunque, che gli enti locali 
abbiano gli strumenti per uti
lizzare gli alloggi sfitti ed il 
patrimonio abitativo esisten
te. Ciò. non solo, per assieu 
rare un alloggio a chi ne è 
privo, ma per far decollare 
bene l'equo canone e consen
tire l'inizio della programma
zione edilizia ed urbanistica. 

Per l'emergenza la Lega e 
il SUNIA propongono che 
ogni Comune, con popolazio
ne superiore ai %-cntimiIa abi
tanti. costituisca e uffici-ca
sa » in grado di controllare e 
coordinare un'anagrafe degli 
alloggi sfitti e di quelli non 

abitati perchè degradati, at
traverso la collaborazione e 
l'impegno di tutte le forze 
sociali. Ciò permetterebbe la 
conoscenza delle abitazioni 
ed il censimento degli sfratti 
e quindi una maggiore possi
bilità d'intervento. 

Come misura immediata è 
stata suggerita una sollecita 
trattativa con la proprietà 
immobiliare per rendere di
sponibili alloggi da tempo 
sfitti e invenduti, ricorrendo. 
se necessario, alla mediazione 
governativa, prefettizia o mi
nisteriale. Si dovrà così arri
vare all'occupazione d'urgen
za degli appartamenti inuti
lizzati, da locare secondo i 
criteri previsti dalla legge di 
equo canone. 

E' stato chiesto l'intervento 
dei partiti democratici affin
ché il Parlamento modifichi 
la normativa sugli sfratti (il 
cui primo gruppo andrà in 
vigore alla fine di novembre) 
concedendo ai sindaci poteri 
per l'occupazione temporanea 
degli alloggi sritti. I Comuni 
da parte loro, dovranno ap
prontare una rigorosa gra
duatoria dei cittadini sfrattati 
e delle famiglie che versano 

in più urgente stato di bi 
sogno-
In vista dell'entrata in vi

gore dell'equo canone, fissata 
per il 1 novembre, è stato 
rivendicato che gli enti locali 
decidano subito la perimetra-
zione delle zone (centro sto
rico. periferia e zona agricola 
per i centri a! di sotto dei 
ventimila abitanti e in più. 
zona semicentrale e di parti
colare pregio per quelli più 
grandi) indichino le zone di 
degrado e istituiscano le 
commissioni per il fondo so 
ciale. per venire incontro agli 
inquilini più bisognosi (che 
non abbiano un reddito su
periore all'importo comples
sivo di due pensioni minime 
INPS) integrando cosi il 
nuovo fitto fino all'80 per 
cento dell'aumento. 

Non verificandosi queste 
condizioni — è stato sottoli
neato — si vanificherà l'at
tuale struttura legislativa 
che. da sola, è insufficiente a 
risolvere l'emergenza e si 
rischierà di aggravare la ten 
sione, specialmente nelle me 
die e grandi città. 

Claudio Nolari 

ROMA — Tutte le universi
tà italiane sono rimaste ieri 
bloccate dallo sciopero nazio
nale indetto dai sindacati con
federali. dal Cisapuni e dal 
CNU per sollecitare l'appro
vazione della riforma e la 
modifica delle norme transi
torie che il governo dovrebbe 
varare quanto prima. Mi
gliaia di docenti e non do
centi. provenienti dai vari a-
tenei. hanno dato vita ieri 
mattina, ad un grosso cor
teo che ha attraversato le 
vie della capitale. 

A Viale Trastevere, davan
ti al ministero della Pubbli
ca Istruzione, i rappresentan
ti sindacali hanno concluso 
la manifestazione riassumen
do i temi posti al centro 
delle loro rivendicazioni. Per 
prima cosa è stato ricordato 
che la richiesta di « provve
dimenti urgenti » non è stnta 
mai avanzata dal movimento 
sindacale: se adesso si do
vrà ricorrere alle norme tran
sitorie ciò è dovuto alla re-
sponsnbilità di chi (e primo 
fra tutti il governo) non ha 
ancora varato la legge di 
riforma dell'università. Una 
riforma — è stato ricordato 
con forza — che rimane l'o
biettivo prioritario per il mo
vimento sindacale. E' per 
nuesto che. a parere dei sin
dacati. il provvedimento del 
governo deve essere in per
fetta armonin con quanto sta
bilito dalla riforma: deve con
tenere elementi normativi e 
retributivi che interessano sia 
il personale docente sia quel
lo non docente: deve conte
nere infine garanzie certe per 
coloro che entrano a far par
te dei nuovi ruoli. 

I La lotta d' queste settima 
' no. hn detto Gianmario 
j C;i77anìga. • della segreteria 
I nazionale della CIL-Scuola. 
I ha ottenuto un primo positi-
j vo risultato con la modifica 

del progetto del ministro Pe
dini. Ma a tutt'nggi le pro
poste • avanzate ai sindacati 
non sono ancora soddisfacen
ti. Anche se non mancano 
i punti positivi come la uni
cità della funzione docente. 
le norme sul tempo pieno e 
inpomoatibi'ità. l'espansione 
degli organici docenti. l> mo-
'Ufir-he che i sindacati chie
dono riguardano comunque la 
npf>o«ifa di inserire elementi 
normativi relativi al perso-
mie non docente: mnd'firhp 
alle norme transitorie di ar
rosso all'associato, evitnnrlo 
le e punizioni » per gli assi 
sforiti p i non stabilizzati-
una migliore definizione del 
1p fiin7Ìmi dall'assopito. Oer 
non confondere quindi quo 
sta figura con quella con 
nossa al dottorato di ricerca 
A conclusione della manife 
stazione di ieri, i sindacati 
hanno convocato per la pro-̂  
sima settimana un e attivo > 
nazionale per discutere i con 
tenuti delle norme transito 
rie e decidere le forme dpi 
la mobilitazione volta ad ot
tenere una rapida apnrova 
zione della riforma dell'uni 
versità. 

Ieri sera, intanto, il mini 
slro della Pubblica Istruzio 
ne Pedini ha incontrato uuo 
vamente i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza. Nel 
corso della riunione i rap
presentanti del PCI hanno ri
proposto alcune modifiche mi 
gliorative: fra l'altro e stato 
chiesto che sulla distribuito 
ne degli organici sia vinco
lante il parere del Consiglio 
universitario nazionale: che 
sia specificato meglio il coni 
pito degli aggiunti (per su
perare la vecchia figura del
l'assistente): che sia limitato 
il potere del ministro per 
quanto riguarda la ricerca. 
I comunisti hanno inoltre so 
stenuto la posizione dei sin
dacati sulla contraltaziot.c di 
carriera e di retribuzione per 
il personale universttario. 

Approvata ieri a Montecitorio 

Finalmente una legge 
per sciogliere subito 

22 «enti inutili» 
Manca ora la ratifica del Senato - Ribaltata la logica conservatrice 
dell'originario decreto governativo - L'intervento di Adriana Lodi 

ROMA — Ribaltando completa
mente la logica conservatrice 
dell'originario decreto gover
nativo, la Camera ha varato 
questa sera il provvedimento 
— il primo in assoluto, nella 
storia dell'Italia repubblicana 
— con cui viene disposto lo 
scioglimento di ventidue enti 
subito, e di altri due tra un 
anno. Per avere un'idea delle 
dimensioni politiche e finan
ziarie del taglio, basti pensa
re che nel novero degli or
ganismi soppressi (le cui com
petenze, beni e personale sono 
trasferiti a Comuni e Regioni) 
sono compresi l'ENAL. l'ONPI. 
l'ENAOLI. l'ENPI e molti al
tri le cui competenze — ha 
ricordato iersera la compagna 
Adriana Lodi nel motivare il 
voto favorevole dei comunisti 
alla legge — dovevano essere 
decentrate già da molti anni. 

Inoltre, con il prossimo 31 
marzo dovrà cessare ogni con
tributo dello Stato ad un'altra 
quarantina di grossi enti di 
cui sarà allora decisa defini
tivamente la sorte: loro sop
pressione o loro privatizzazio
ne, o nuova e diversa loro fi
sionomia, di tipo unicamente 
associati vo-privatistico. 

Perché questo non fosse av
venuto finora, e perché anzi 
l'originario provvedimento del 
governo si limitasse a rifinan
ziare l'attività degli « enti inu
tili * anziché disporne lo scio
glimento. è storia intrisa di 
travagli in seno alla DC. di 
sfrenate spinte corporative. 
di conservatorismo e spirito 
di centralizzazione, di caos 
nella spesa pubblica. Ma alla 

fine il nodo è venuto al pet
tine: quando il governo ha do 
vuto presentare in Parlamen
to il proprio decreto, per la 
ratifica e la conversione in 
legge, l'opposizione dei comu
nisti e dei socialisti (come 
pure dei repubblicani che poi 
sul voto finale si sono inopi
natamente astenuti) è valsa a 
capovolgere il senso e gli ef
fetti del provvedimento, im
ponendo che la scure, tante 
volte sollevata, cominciasse 
una buona volta ad abbattersi 
sugli « enti inutili >. 

Ciò spiega, anche, come — 
sul volo finale della legge, e 
a fianco dei previsti « no » 
di neo-fascisti, radicali, libe
rali — si siano registrate le 
anonime opposizioni di alcuni 
franchi-tiratori, la cui lun
ghissima pratica clientelare 
ha sino all'ultimo suggerito la 
difesa ad oltranza dogli enti 
che saranno soppressi appena 
il Senato avrà ratificato il 
provvedimento. 

Ma difenderne la sopravvi
venza era ancora argomento 
minimamente sostenibile? Nes
suno ha osato farlo a chiare 
lettere, neppure gli oppositori 
più accaniti della legge che 
si sono trincerati dietro arzi
gogoli assai formali. In realtà 
il carattere profondamente in
novativo del provvedimento 
va ben oltre anche il dato — 
già di per sé significativo — 
del ribaltamento delle propo
ste governative, alle quali è 
venuto meno alla fine anche 
il sostegno della DC che. in 
sede di commissione, ha anzi 
cooperato alla positiva riela

borazione della legge. Quali 
siano gli aspetti più rilevanti 
aveva voluto ancora una volta 
ricordare prima del voto fi
nale la compagna Lodi: 

— con questo provvedimen
to si compie un rilevante pas
so in avanti sulla strada del
l'attuazione degli accordi prò 
grammatici, in particola re sul 
terreno della riqualificazione 
della spesa pubblica e su (inol
io del decentramento dei mez
zi (decine e decine di mi
liardi, non poche lire) e dei 
poteri ai Comuni e alle Re
gioni: 

— con esso, quindi, si met
tono i poteri locali nelle con
dizioni concrete per esprimere 
le proprie potenzialità gestio
nali. partecipative e ammini
strative. Ciò che. tra l'altro, 
significa spostare ora l'inizia
tiva. e se è necessario anche 
la lotta, sul più avanzato ter 
reno di ini|x>rre al governo 
di versare subito e puntual
mente le somme ai Comuni e 
alle Regioni: 

— dal varo di questo prov
vedimento. inoltre, emerge 
rafforzato il ruolo centrale 
dell'iniziativa del Parlamento 
che ha saputo realizzare — 
nel confronto spesso anche fa
ticoso tra le forze politiche 
della maggioranza e con le 
forze sociali — una sintesi, non 
perfetta forse, ma accettabi
le. di varie esigenze e proble
mi. alcuni di reale peso so
ciale, come, ad esempio, quel
lo di assicurare una prospet
tiva al personale degli enti 
in soppressione. 

g. f. p. 

Questi gli enti da sopprimere 
1) ENPMF (Ente nazionale protezione morale del 

lanciullo); 
2) ONPI (Opera nazionale pensionali italiani); 
3) ENAOLI (Ente nazionale assistenza orlani lavo

ratori italiani)! 
4) ONIG (Opera nazionale Invalidi di guerra)| 
5) ENAL (Ente nazionale assistenza lavoratori); 
6) Istituto nazionale Umberto • Margherita di 

Savoia; 
7) Untone nazionale di aaelatenza all'infanzia) 
8) Opera nazionale per l'assisterne agli orlani di 

guerra anomali psichici-, 
9) Cassa soccorso vittime del delitto; 

10) Istituto nazionale dei ciechi Vittorio Emanuele 
di Firenze; 

11) Ente patronato Regina Margherita pro-ciechi 
• Paolo Colosimo »; 

12) Consorzio nazionale produttori canapa; 
13) Ente nazionale Tre Venezie; 
14) Istituto di incremento Ippico; 
15) Ente mostra mercato artigiano; 

piccola 
Ente italiano della moda; 
ENAPI (Ente nazionale artigianato e 
industria); 

18) UMA (Utenti motori agricoli) t 
19) ONC (Opera nazionale combattenti); 
20) Ente nazionale lavoratori rimpatriati e profughi; 
21) Consorzio tutela e Incremento pesca; 
22) EACAT (Ente autonomo gestione aziende ter

mali). 

16) 
17) 

Vanno Inoltre compresi tra gli enti In via di sop
pressione l'ENPI (Ente nazionale prevenzione Infor
tuni) e l'ANCC (Associazione nazionale controllo 
combustione) il cui scioglimento è tuttavia rinviato 
al 31-12-1979. Infine, l'Ente nazionale sordomuti, 
non formalmente incluso nell'elenco, deve però tra
sferire immediatamente le proprie scuole allo Stato. 
Dovrò quindi trasformarsi da ente pubblico a ente 
di diritto privato, mantenendo I beni e i contributi 
necessari unicamente allo svolgimento delle attività 
associative. 

Nola: sindaco de 
coi voti dei fascisti 

NAPOLI — Antelk) Napolita
no. democristiano, eletto sin 
daco di Nola circa due setti 
mane fa con i voti decermi 
nanti del MSI. dopo circa 
10 giorni di « riflessione » ha 
sciolto positivamente la sua 
riserva, formerà l'amministra 
tione. 

La decisione dell'esponen
te democristiano ha colto 
tutti di sorpresa nel grosso 
centro della provincia di Na
poli. Sembravano infatti si
cure le sue dimissioni che, 
del resto, erano state chieste 
immediatamente dal PCI e 
da tutte le forze politiche de
mocratiche. La stessa DC pa
reva orientata a far dimette
re il sindaco eletto soltanto 
con i suol voti e quelli del 
MSI. Prima il capogruppo re 

gionale Ugo Grippo e poi il 
responsabile DC degli enti lo 
cali. l'on. Antonio Dava ave 
vano dato Infatti ampie as
sicurazioni sulle immediate 
dimissioni del sindaco. 

Poi. 11 colpo di scena. Con 
una lettera al consiglieri co
munali. Amelio Napolitano 
ha annunciato di aver sciol
to positivamente la riserva e 
di accettare, quindi, la no
mina a sindaco di Nola. 

SI tratta — ovviamente — 
di una scelta che offende la 
città e tutte le force politi
che. Adesto si attende sol
tanto di vedere quali deci
sioni assumerà la DC net 
confronti di un personaggio 
che cosi palesemente si pone 
in contrasto con le Indicarlo 
ni del suo stesso partito. 

Romita è rimasto senza maggioranza 
Oggi il CC elegge Pietro Longo 

Ce l'avemo in 

i 
C'è stato un gran silenzio ggiù a Ssan Pietro (2) 
Cuanno Felici (3) ha ddetto: « Ce l'avemo! » 
Indove? Mil le facce a mmuso tetro 
Oggnun'a ddì : « Me vói pia pe scemo? » 
Era dar Cinquecento (4) che lo scélro 
De Cristinterra — a ripensàcce tremo — 
Era itajano, e mmo pe curre dietro 
A le mode der monno « corrigemo (5) »? 
Ma appena che Voitìla ha ssalutato, 
Mischianno er romanesco cor polacco, 
Un'ombra de passaggio ha sussurato: 
« Ve posso dì che ha Roma tanta cara, 
Ch'avanti de vortà in Concrave er tacco 
Era annato a ccenà a La Carbonara (6 ) . » 

17.10.1978 

(1) Habemus papam. 
(2) Dal giornali- «La folla Immensa che 

riempiva piazza San Pietro all'annuncio 
di un Papa straniero è rimasta per un 
attimo muta ». 

(3) Il Cardinale Protodiacono Pericle 
Felici. 

(4) Dal 1523 col Papa Adriano VI. 
olandese 

(5) Il Cardinale di Cracovia Carlo Woj
tyla nel suo saluto dalla balconata di 

San Pietro ha detto tra l'altro: « La vo
stra. la nostra bella lingua Italiana... se 
sbaglio mi conlgerete ». 

(6) Il venerdì sera dopo che 11 Cardi
nale Carlo Wojtyla s'era Incontrato coi 
suoi connazionali nel Collegio Polacco In 
via delle Botteghe Oscure, c'è chi dice 
d'aver visto 11 futuro Papa con nitri sa-
cerdotl a un tavolo della famosa tratto
ria di Campo de' Fiori. 

II 

ROMA — Con ogni probabi
lità si concluderà con relesio 
ne di Pietro Longo alla se
greteria del partito la rlu 
nlonc del comitato centrale 
socialdemocratico che si apre 
questa mattina a Roma. A 
quanto si sa intomo al vice
segretario uscente si è ag
gregata una maggioranza con 
slstente del CC (gli esperti 
calcolano oltre il 70 per cen
to) in grado senz'altro di 
rovesciare l'attuale gestione 
Romita. 

L'unica incertezza viene 
dalla presa di posizione, piut
tosto dura, del presidente del 
partito: Giuseppe Saragat 
ha detto chiaramente di non 
essere disponibile per neasu-

I na operazione anti Romita, e 

come si sa ha persino minac
ciato le dimissioni in caso 
di defenestrazione dell'attua
le segretario politico. 

Per questo l'attenzione è 
ora rivolta all'ex capo dello 
Stato: tocca a lui. stamane. 
tenere il discorso introdutti
vo. ed * prevedibile che spez
zerà una lancia In favore di 
Romita, rivolgendo al comi 
tato centrale un appello per 
l'unità del partito. Subito do
po 11 discorso di Saragat lo 
stesso Luigi Romita terrà la 
relazione: dovrà dar conto 
d! due anni di segreteria (è 
stato eletto sei mesi dopo il 
congresso del mano T6) e re
plicare agli attacchi che gli 
vengono dall'opposizione che 
lo accusa di incertezze nella 

direzione del PSDI, di avere 
scarsamente difeso l'autono 
mla sociaWemocratlca, di te
nere posizioni continuamente 
oscillanti, ora a destra ora a 
sinistra del PSDI. 

Romita, di sicuro, può con
tare sull'appoggio soltanto di 
una parte del suo gruppo e 
di una parte del gruppo di 
Preti. Tutte le altre compo
nenti del PSDI hanno preso 
ufficialmente posizione con 
tro l'attuale segretario e si 
sono dichiarate disposte a so 
stenere una gesttone-Longo 

fa—e»at— «ti 
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Su un punto eia esperienza sto Voitìla ( 1 ) : 
Ch'è inutile a sfreggnà (2) la ri l iggione. 
Ne sfreggni una ce ne so dumila 
Pronte a ricomincia la commuggnone. 
Nun è cor zercio su li Santi a ppila 
Credenno de ggiucà a cazzomarone (3 ) , 
Che te pòi i l lude d'ave mmesso in fila (4) 
Chi w ò prega contrito in confessione. 
Ar più avrai dato lustro de penziero 
Ai dogmi p iù incarcati e ppiù coatti: 
E er rosso l'avrai fatto crede nero! 
Noi l'avemio capito co Tojjatti 
Che echi w ò eia dir i t to a accenne er cero: 
Cuelli che jje lo smorzeno so mmatti! (5) 

18.10.1978 

(1) L'esperienza del confronto e dello 
scontro con la teoria e la pratica, sovente 
seguite nei paesi socialisti, di limitare o 
illmmare la condotta, sovente ostile al 
potere, della Chiesa cattolica, o di qua
lunque altra religione, restringendo I mar
gini delle libertà religiose che non pos
sono ridursi alla pura e semplice libertà 
di culto. 

(2) Cfr. « Un tanfa ttesta »ln O.O. Belli. 
• I Sonetti», Mondadori 1952. voi. II. 
pag. 1153. v. 2 Violare, distruggere. 

(3) Gioco del « testa e croce » o « arma 
e santo» praticato col mettere una sul
l'altra un certo numero di monete metal

liche e facendole rivoltare con lo scagliar
vi sopra una pietra, un « selcio ». 

(4) D'aver fatto rigare. 
<5) Cfr. la conferenza di Palmiro To

gliatti e n dest-.no dell'uomo » tenuta a 
Bergamo il 20 marzo 1983: « Per quanto 
riguarda gli sviluppi della coscienza re
ligiosa noi non accettiamo più la conce
zione Ingenua e errata che basterebbero 
l'estensione delle conoscenze e il muta
mento delle strutture sociali a determi
nare modificazioni radicali. Questa con
cezione, derivante dall'Illuminismo sette
centesco e dal materialismo dell'ottocen
to, non ha retto alla prova della storia ». 

. Antonello Trombadori 
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